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COMUNICATO STAMPA 
 

Avvio anno scolastico 2015/16 
 

“LE SCUOLE, LE RISORSE UMANE, IL TERRITORIO” 

L’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna presenta i dati regionali 
 

L’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna, a pochi giorni dall’inizio delle lezioni del 

nuovo anno scolastico 2015/16, presenta, come da tradizione, i dati regionali in termini di 

popolazione scolastica e di risorse umane e delinea, numeri alla mano, ‘l’anno che verrà’.  

 

LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE  

Saranno 545 le istituzioni scolastiche statali attive sul territorio regionale (compresi 12 CPIA) 

che raccoglieranno un bacino di utenza-alunni di quasi 545 mila unità, con un aumento di 

quasi l’1,0 % rispetto al passato anno scolastico. Aumentano anche gli alunni con handicap 

che passano dai 14.662 dell’a.s. 2014/15 ad oltre 15.000 per l’a.s. 2015/16 (+ 3.9%).  

Le classi funzionanti in regione saranno 24.321, di cui 9.106 nella scuola primaria.  

 

SCUOLE SECONDARIE DI II GRADO  

Prendendo in esame le scuole secondarie di II grado, su base regionale, trova conferma la 

tendenza degli anni precedenti: il 43% degli studenti dell’Emilia Romagna frequenta i licei (in 

vetta il liceo scientifico), mentre il 57% i tecnici-professionali (34% istituti tecnici e 23% 

istituti professionali).  

 

ALUNNI CON CITTADINANZA NON ITALIANA: CLASSI IN DEROGA 

In base alle disposizioni contenute nella Circolare Ministeriale n. 2/2010, è stato autorizzato 

il funzionamento di 2.595 classi costituite da un numero di studenti con cittadinanza non 

italiana superiore al limite del 30%. E’ infatti possibile autorizzare il funzionamento di classi 

in deroga al predetto limite a fronte della presenza nelle classi di alunni stranieri (come può 

frequentemente accadere nel caso di quelli nati in Italia) già in possesso delle adeguate 

competenze linguistiche. 

Su base provinciale, Piacenza registra, in percentuale, il numero più alto di deroghe (21,3%) 

seguono Reggio Emilia e Modena. Analizzando i dati per grado di istruzione, nella scuola 

primaria si conta il numero più elevato di classi con funzionamento in deroga (1.207 in tutta 

la regione). 

 

DIRIGENTI SCOLASTICI 

Al timone delle 545 istituzioni scolastiche distribuite sul territorio regionale saranno collocati 

371 Dirigenti scolastici. Di questi 174 saranno impegnati, oltre che nel proprio istituto, anche 

nella reggenza di un’altra scuola. Sono in fase di conferimento 27 incarichi dirigenziali a 

candidati risultati idonei nella procedura concorsuale del 2011 provenienti da altre regioni. 

E’ stato inoltre autorizzato l’esonero e il semiesonero dei collaboratori vicari sulla base delle 

consuete regole. 



 

 

 
  

 

 

PERSONALE DOCENTE 

Relativamente al personale docente l’immissione in ruolo quest’anno ha interessato, ad 

oggi, 3.757 insegnanti (posto comune + sostegno). Ciò è stato reso possibile dall’attuazione 

del piano di assunzioni straordinario di cui alla L. 107/15. Com’è noto, la procedura 

assunzionale prosegue per ‘step’.  

Nella fase 0 (turn over) sono stati assunti 2.342 docenti; nella fase ‘A’ (la prima del piano 

assunzionale straordinario) altri 606. A questi numeri si aggiungono 809 proposte di 

assunzione inviate ad altrettanti docenti destinatari della fase ‘B’ del piano, che avranno 

tempo fino all’11 settembre prossimo per accettare la nomina.  

A completamento delle procedure di reclutamento, comprensive anche dei posti assegnati 

nella fase ‘C’, le nomine autorizzate in Emilia-Romagna saranno 7.881.  

Complessivamente i posti personale docente assegnati quest’anno saranno 48.399: 42.507 

di posto comune (compresi quelli assegnati a supporto delle scuole terremotate) e 5.892 

posti di sostegno. In questa cifra non è compresa l’assegnazione di ulteriori posti di sostegno 

in deroga, per la quale le operazioni si svolgeranno nel mese di settembre per far fronte a 

situazioni di handicap di particolare gravità.  
 

PERSONALE ATA 

Le scuole disporranno inoltre di 13.864 unità di personale ATA (fra i quali collaboratori 

scolastici, assistenti amministrativi e tecnici) con cui saranno garantiti il regolare svolgimento 

delle attività delle segreterie, la funzionalità delle aule e dei laboratori ed il funzionamento 

dei servizi scolastici, con una attenzione particolare, in termini di organico, a quelli delle 

scuole colpite dal sisma.  
 

“Ci sono anche quest’anno le condizioni qualitative e quantitative per dare il via alle lezioni in 

un clima sereno e costruttivo - spiega Stefano Versari, Direttore Generale dell’Ufficio 

Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna - dopo un periodo estivo ‘caldo’ e a tratti convulso 

per i numerosi adempimenti amministrativi connessi all’assunzione in ruolo di migliaia di 

docenti del piano straordinario, ora l’attenzione deve orientarsi ai ragazzi, destinatari di 

questo nostro lavoro, e alle loro famiglie. E’ solo nel loro interesse - prosegue Stefano Versari 

- che siamo chiamati ad operare sapendo bene che dai loro banchi ci osservano imparando 

da noi come essere nella realtà. La prima educazione alla convivenza civile e alla legalità non 

si realizza con le esortazioni e con lezioni di buone maniere ma con gli esempi concreti di noi 

adulti. Confido che il nuovo anno scolastico possa essere occasione perché il pianeta-scuola 

divenga sempre più luogo di educazione critica, confronti costruttivi e relazioni positive”. 

 

� APPROFONDIMENTI: SUL SITO ISTITUZIONALE I DATI DI PREVIEW A.S. 2015/16 
 

L’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna ha pubblicato sul proprio sito 

istituzionale www.istruzioneer.it, nella sezione “I dati della scuola - Fac Sheet” i dati di 

preview per l’a.s. 2015/16, utili strumenti per  approfondire il tema della Scuola in Emilia-

Romagna. 

Link diretto: http://www.istruzioneer.it/i-dati-della-scuola-in-emilia-romagna/fact-sheet/ 

 


